
tro, Giacomo e Giovanni suo fratello e li 
condusse in disparte, su un alto monte. 
E fu trasfigurato davanti a loro: il suo vol-
to brillò come il sole e le sue vesti diven-
nero candide come la luce. Ed ecco ap-
parvero loro Mosè ed Elia, che conver-
savano con lui.
Prendendo la parola, Pietro disse a Ge-
sù: «Signore, è bello per noi essere qui! 
Se vuoi, farò qui tre capanne, una per te, 
una per Mosè e una per Elia». Egli stava 
ancora parlando, quando una nube lu-
minosa li coprì con la sua ombra. Ed 
ecco una voce dalla nube che diceva: 
«Questi è il Figlio mio, l’amato: in lui ho 
posto il mio compiacimento. 
Ascoltatelo».
All’udire ciò, i discepoli caddero con la 
faccia a terra e furono presi da grande 
timore. Ma Gesù si avvicinò, li toccò e 
disse: «Alzatevi e non temete». Alzando 
gli occhi non videro nessuno, se non 
Gesù solo.
Mentre scendevano dal monte, Gesù 
ordinò loro: «Non parlate a nessuno di 
questa visione, prima che il Figlio 
dell’uomo non sia risorto dai morti».

Abbiamo urgente, assoluto bisogno di 
recuperare il senso del bello nella no-
stra vita. La bellezza risulta essere una 
straordinaria forza che ci attira verso 
Dio, che in sé è armonia, pienezza, ve-
rità. Quante volte mi viene da dire, a chi 
mi chiede ragione della fede: è bello 
credere. È bello e svela in me e negli 
altri l’intima e nascosta bellezza che 
lega le persone, gli avvenimenti, le 
emozioni. Quanti uomini e donne, nella 
storia, si sono avvicinati alla fede per-
ché attratti dalla bellezza del Cristo, dal-
la sua ineguagliata umanità, dalla sua 
profonda tenerezza, dalla sua stupefa-
cente maturità. Sì: è bello essere qui, 
Signore, è bello essere tuoi discepoli. 
Così gli apostoli, scesi dal Tabor, do-
vranno salire su un’altra collina, il Gol-
gota. Lì la loro fede sarà macinata, se-
minata, resa pura. Dopo avere speri-
mentato la bellezza. Solo l’esperienza 
della gloria di Dio ci permette di affron-
tare il dolore. Senza coinvolgimento 
emotivo, senza reale bellezza, senza 
entusiasmo, è difficile essere credenti, 
è difficile restare cristiani. 

Il nostro mondo ha bisogno di bellezza, 
di armonia. Nel caos dell’eccesso (che 
di bello ha l’apparenza, ma che spesso 
nasconde il nulla) il nostro mondo può 
imparare dal cristianesimo la bellezza 
della fede, della preghiera, del silenzio, 
del gesto d’amore verso il fratello.
È noioso credere. È giusto – certo – ma 
immensamente noioso. Il Vangelo di 
oggi ci dice, al contrario, che credere 
può essere splendido. Varrebbe la pena 
di ricuperare il senso dello stupore e del-
la bellezza, l’ascolto dell’interiorità che ci 
porta in alto, sul monte, a fissare lo 
sguardo su Cristo. E dare tempo al “den-
tro”, all’anima, all’ascolto, al silenzio, al 
fruscio del vento, al calore del sole sulla 
pelle, all’odore del muschio o dell’erba, 
ai rumori del bosco e del mare. Alla di-
screta e grandiosa presenza di Dio nella 
natura, quella in cui possiamo trovare, 
come un’impronta, il suo silenzioso sor-
riso. E la preghiera. Intensa. Vera. Umi-
le. Prostrata. Stupita. Aperta al mistero. 
Facciamo delle nostre messe dei luoghi 
di bellezza: il silenzio, il canto, la fede, il 
luogo in cui preghiamo, può riportare un 
briciolo di bellezza nella nostra quotidia-
nità. E accorgerci che credere è la cosa 
più bella che possiamo sperimentare nel-
la nostra vita. 

DALLA PARROCCHIA

Sabato 12 agosto: alle ore 15.00 cele-
breremo il Battesimo di Eleonora Sofia, 
figlia di Simone Padovan e Giorgia Finot-
to.
Domenica 13 agosto: seconda dome-
nica del mese, dedicata alla raccolta di 
generi alimentari  e di prodotti per l’igie-
ne personale da consegnare alla Caritas 
a favore delle famiglie in difficoltà.

Da lunedì 14 a domenica 20 agosto 
don Martino sarà assente dalla parroc-
chia per un campo estivo di formazione 
con gli educatori dell’Azione Cattolica 
Diocesana. Le Messe prefestive e festi-
ve dell’Assunzione di Maria e della Do-
menica saranno celebrate da alcuni sa-
cerdoti che hanno dato la loro disponibili-
tà, mentre le altre Messe feriali non sa-
ranno celebrate.

SABATO 5 AGOSTO
ore 18.00: Giuseppe, Antonia, Natale, 
Pietro

DOMENICA 6 AGOSTO
ore 9.00: Italico, Gianluca; def. Fam. 
De Filippo; def. Fam. Magro
ore 11.00: per la parrocchia

LUNEDI’ 7 AGOSTO
ore 8.30: libera da intenzioni

MARTEDI’ 8 AGOSTO
ore 8.30: Maria, Luciano, Aldo

MERCOLEDI’ 9 AGOSTO
ore 18.00: libera da intenzioni

GIOVEDI’ 10 AGOSTO
ore 8.30: Elide, Giordano, Sergio

VENERDI’ 11 AGOSTO
ore 8.30: libera da intenzioni

SABATO 12 AGOSTO
ore 18.00: libera da intenzioni

DOMENICA 13 AGOSTO
ore 9.00: Sante, Rosalia, Francesca; 
Manias Rina e Virginio; def. Fam. 
Sacilotto
ore 11.00: def. Fam. Manicardi

INTENZIONI SANTE MESSE


